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Recensioni 

P. Guerrieri, Partita a tre - Dove va l’economia del mondo, Bologna, Il Mu-
lino, 2021, pagg.245, euro 16,00

Non è frequente imbattersi un libro 
della “scienza triste” per antonomasia, 
l’economia, che pagina dopo pagina 
appassiona in modo crescente allo svi-
luppo dell’itinerario intellettuale pro-
posto dall’autore. È quanto, invece, 
felicemente accade con questa opera 
di Paolo Guerrieri, accademico di lun-
go corso, attualmente Visiting Profes-
sor alla Paris School of International 
Affairs di Sciences Po e alla Business 
School dell’Università di San Diego in 
California.

Lo stile sobrio ed agile che caratte-
rizza questo libro non va, comunque, 

a scapito della serietà e della rigorosi-
tà scientifica con cui vengono trattati 
i temi toccati, rivelandosi, peraltro, 
fattore cruciale nell’ invogliare il letto-
re a progredire nella loro conoscenza; 
mentre dal canto suo l’apparato di note 
bibliografiche, a corredo di ogni capi-
tolo, fa da utile supporto ad eventuali 
ulteriori approfondimenti sui singoli 
aspetti.

L’articolazione del libro in quattro 
parti offre al lettore la possibilità di 
ripercorrere la storia dell’ultimo tren-
tennio in chiave geoeconomica, av-
valendosi di un’attenta ricostruzione 
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degli scenari mondiali succedutisi in 
questo periodo. Si parte da un efficace 
disegno della globalizzazione econo-
mica nei suoi momenti storici migliori 
(la cosiddetta globalizzazione felix) per 
approdare a temi certamente meno 
rassicuranti, che hanno caratterizzato i 
primi due decenni di questo secolo e 
che continuano a proiettare ombre in-
quietanti sul futuro socio - economico 
prossimo venturo.

Nelle prime due parti del libro sono, 
quindi, ospitate le pagine dedicare alle 
modalità in cui si è manifestata la crisi 
economica del 2008, così come quelle 
riservate, sia alla svolta autarchica degli 
Stati Uniti durante il mandato presi-
denziale di Trump e al suo antagoni-
smo con la Cina, sia all’impatto socio 
economico devastante prodotto dalla 
pandemia da Covid ’19, sia, infine, 
all’attuale scenario caratterizzato dalla 
nuova Presidenza Biden alle prese con 
il ristagno secolare della propria econo-
mia e con le  prospettive complessive 
di un mondo che stenta a trovare nuo-
vi equilibri geoeconomici stabili (l’A. 
parla di un mondo frantumato).

Le rimanenti due parti del libro 
illustrano la situazione e le prospetti-
ve dell’Europa e del nostro Paese. Da 
un lato, partendo dall’analisi delle due 
recessioni che hanno interessato l’area 
dell’Euro dal 2009 al 2013, si traccia 
un quadro dei nodi problematici su cui 
i Paesi dell’Unione Europea, spesso, 
non solo hanno espresso perplessità, 
ma, soprattutto, hanno assunto po-
sizioni diametralmente divergenti, in 
contraddizione con quello che dovreb-
be essere lo spirito solidaristico dell’U-
nione. Una situazione, che certamente 
non giova all’affermarsi del ruolo di 
protagonista del Vecchio Continente 
in quella partita a tre, evocata nel tito-
lo del libro, che si giocherà con gli Stati 
Uniti e la Cina e che, invece, potrebbe 
registrare un’evoluzione sorprendente-
mente positiva per l’Europa, grazie alla 
formidabile opportunità offerta dai 
Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza 
presentati dai singoli Stati dell’Unione.

Dall’altro lato una prospettiva ana-
loga si può, certamente, configurare 
anche per il nostro Paese, affetto da 
cronici e strutturali ritardi in campo 
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socio economico con riflessi negativi 
sulla propria competitività; una ma-
laugurata tendenza pluridecennale, 
che potrebbe, però, segnare un’inver-
sione con una seria politica di riforme 
strutturali e con interventi economici 
dispiegati nel segno dell’innovazione e 
supportati dal sostegno finanziario as-
sicurato dai Fondi Europei.

In definitiva, questo libro costitu-
isce per gli adulti, che portano nella 
propria memoria i segni di avvenimen-
ti e mutamenti complessi, talora, dif-
ficili da decifrare, l’occasione propizia 
per un momento di una loro riflessione 
sistematizzante. Per i più giovani, in-
vece, che si affacciano alla vita adulta, 
questa opera si propone come agile 
strumento di orientamento interpreta-
tivo di aspetti geoeconomici che hanno 

profondamente inciso e continuano a 
incidere sulla morfologia degli assetti 
mondiali. 

Ad entrambe le classi generaziona-
li l’A., comunque, opportunamente 
ricorda, in ottica dei futuri sviluppi, 
da un lato l’importanza di un ripen-
samento complessivo delle politiche 
multilaterali per “scongiurare i rischi di 
ulteriori tensioni e frammentazioni del 
sistema economico mondiale”. Dall’al-
tro, in era di post covid ’19, le due sfide 
cruciali da affrontare: la prima, “il ri-
lancio di una crescita sostenibile all’in-
segna del Green Deal, della digitalizza-
zione e dell’inclusione sociale”; l’altra, 
come già accennato, “la ridefinizione 
della posizione e presenza dell’UE nel 
nuovo sistema globale”. 

Filippo Cucuccio
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ECONOMIA ITALIANA  2021/2
Infrastrutture: divari territoriali, sostenibilità e sviluppo economico
Questo numero di Economia Italiana, guest editor Paolo Giordani ed editor Alberto 
Petrucci, entrambi professori di economia alla Luiss Guido Carli, è dedicato alle infra-
strutture e alle condizioni per cui queste tornino ad essere il volano dell’economia del 
Paese. 
E in effetti notano gli editor, “non esiste momento storico più opportuno di quello 
attuale per analizzare il tema delle infrastrutture. Viviamo in un periodo nel quale i 
governi di molti paesi vedono nella spesa pubblica per le infrastrutture il fattore cru-
ciale e necessario per rafforzare la ripresa – che si è registrata a seguito della violenta 
recessione innescata da Covid-19 – e avviare una crescita autopropulsiva e duratura 
del livello di attività economica”. Si pensi solo al mastodontico piano per la creazione di 
infrastrutture moderne e sostenibili promosso oggi negli USA o al PNRR italiano.
Il presente volume analizza gli effetti degli investimenti infrastrutturali in una pro-
spettiva di lungo termine, con contributi che affrontano le implicazioni per lo sviluppo 
economico, le questioni del finanziamento e della dotazione territoriale del capitale 
pubblico, e il problema della sostenibilità ambientale.  Dopo l’editoriale, che inquadra 
i più recenti studi su infrastrutture e sviluppo e i problemi nella fornitura e fruizione 
dei servizi del capitale pubblico, quattro saggi ampliano l’analisi. Il primo, ad opera di 
Cipollone e Di Vaio utilizza i dati di 22 paesi europei per stimare l’impatto del livello e 
della composizione degli investimenti pubblici su crescita economica, disuguaglianza 
dei redditi ed emissioni di CO2. Il lavoro di Baldi, Pandimiglio, Parco e  Romano con-
centra l’attenzione sul finanziamento delle infrastrutture sostenibili. I due lavori suc-
cessivi restringono il campo di analisi al nostro Paese. Il saggio di Bucci, Gennari, Ivaldi, 
Messina e Moller si concentra sul problema dei divari nella dotazione infrastrutturale 
che caratterizzano il nostro Paese. Il lavoro di Cartenì e Ciferri fornisce una valutazio-
ne dell’impatto economico atteso dall’attuazione dei progetti del PNRR con una stima  
delle potenziali ricadute occupazionali. 
In conclusione, gli editor sottolineano la necessità di porre l’attenzione su tre questioni 
particolarmente rilevanti in tema di infrastrutture: a) il problema del finanziamento; b) 
il ruolo del capitale pubblico per la riduzione dei divari territoriali; c) le implicazioni per 
la sostenibilità ambientale. Su tali aspetti i saggi del volume forniscono indicazioni per 
i policy maker. 

ECONOMIA ITALIANA nasce nel 1979 per approfondire e allargare il dibattito 
sui nodi strutturali e i problemi dell’economia italiana, anche al fine di elabo-
rare adeguate proposte strategiche e di policy. L’Editrice Minerva Bancaria è 
impegnata a riprendere questa sfida e a fare di Economia Italiana il più viva-
ce e aperto strumento di dialogo e riflessione tra accademici, policy makers 
ed esponenti di rilievo dei diversi settori produttivi del Paese.


